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L A NOSTRA F I N A N Z A 
Ecco l'ampio sunto che abbiamo pro-

meaao di dare ieri del discorso pronun­
ciato giovedì dal Miniatro del Tesoro 
Oli. Souuino a .S<ia Cascìano in Val di 
Pesa. 

Confronto. 
Non faccio una esposizione Snaozia-

ria. La minuta discussione delle cifre 
e delle sìngole proposta che costitui­
scono il programma Snanziario del Go­
verno SI dovrà fire dinanzi alla Ca­
mera nuova, la quale sari chiamata a 
dare l'ultimo colpo di remi per met­
tere io sicuro la' barca. Espongo alcuno 
brevi considerazioni intorno alla situa­
zione generale. 

Quando sul fln're del 1893 abbiamo, 
sotto l'alta direaione di Francesco Cri-
spi, sussunto i miai colieghi ed io il go­
verno della cosa politica, abbiamo tro­
vato il paese in condizioni difflciU fi­
nanziarie ed economiche. 

Fattovi eoaio del bilancio dello Stato, 
risultava chiara ed iadiscntibile la esi­
stenza di un enorme disavanzo di com-
petonz* di circ'» 180 railiohi, in gran 
parte velato dagli artifloii di conti e 
casse speoiali, di registrazioni contabili, 
di apparanti miglioramenti patrimoniali. 
Il coutinitQ ritiro dei risparmi! dalie 
casse postali metteva in ìmi>arazzo la 
cassa depositi e prestiti, gravata come 

- e r a por legge, dall'obbligo di fortissime 
aoticipaziooi pel bilancio dello Stato, 
costringendola a disfarsi di una parte 
dei sDoi tìtoli piii pt'ontanfeote realiz­
zabili. Gli enti locali, Provincie, Co­
muni e Oousorzi si trovavano privati 
di ogni ris,orsà di credito, (a tutto il 
Regao ana grave crisi di circolazione 
pec l'assolata' maocao^a di moneta spic­
ciola, (ìon la quasi impossibilità del QÓ-
veroo di provvedervi sallecitameate. La 
Banea d'Itatfà-VìJitiiaìt/ai ^ f f.^^dokla 
1891 col crédito in Jiarte scosso! '• Lo 
Statò si era intanto addossato i' risul­
tati ultimi della rovinosa- liquidazione 
della Banca.'Rómaaa. I crediti fbndi4rii 
presentavano cifre enormi di rate ar­
restate d "forti sbilanci nei conti cor­
renti con l'Istituti sovveatbri. 

Che fare? Come riparare a tanta ro­
vina? ' 

Signori J 

Noi àbTJilmo' avuto fiducia nel pitriot-
tismo dei nostri «oncittadiiii —'V'ifi 
parlai chiaro ed aperto alla'rappresen­
tanza legale del pìiese. 

Oggi le cdudizron'i nòstre sono gran­
demente migliorate. II paese ò in sti to 
di convalescenza'. Conviene seguitare la' 
curai "ma non occorrono più rimedi e-
roiqi. Basta un buon regime di sobrietà 
nelle spese, qualche leggero rinforzo to­
nico nelle entrate, e la'guarigióné 'com­
pleta,, il ritorno non lontano" ad una 
salute normale e vlgiirosa' possono ga­
ranti wi.sJQi^fi.i; 

Qui il ministro accenna ai provvedi­
menti rinviati da! Parlamento. Ma, sog­
giunge, il rinviare i provrediraenti non 
.implicava purtroppo la soppressione ;del 
bisogno e quindi nel dicembre scorso 
si sono dovute ripresontare altre pro­
posto, forse meno amare ma intese e-
gualmente a procurarci una somma i-
dentica o giù di li. Si chiesero 27 mi­
lioni. Siamo dunque nel primi termini. 
11 Governo ha messo ogni studio nel 
riparare (cosi come dichiarai ohe si sa­
rebbe fatto fiu dalla prima esposizione 
del 2 i febbi'aio 1894) eoa proposte di 
maggiori economia nelle spose e o s i 
converrà seguitare a tara nell'avvenire. 

// programma. 
11 programma finanziario del Governo 

si riassume in ben poche parole: 1. Pa­
reggio Mncero od effettivo,- 2. cissa-
zionedaogni emias'ioue di debiti. Questo 
programmajpre^d|i)aDjp impeguq fin 4aUa 
primavèra dell'anao'scorai) d'a'ttuàré con 
l'esercizio finanziario 1895 96 1894 95, 

Il bilancio in corso si chiuderà senza 
ohe la gestione dell'anno porti alcun 
aggravio alia situazione del Tesoro e il 
conto consuntivo potrà, malgrado la 
maggiori spese straordinarie per le oam-
fagne d'.A.frica, chiudersi nelle stesse 
pondiÀOtìi.jEeJ)W3.)i. ritratte,ajls» Camera 
il IO dicembre; anzi con qualche mìifoàe 
di miglioramento. 

Le riscossioni maggiori sulle pubbli­
che imposte e la minor spesa di cambii 
ba^teranao certamonte a colmale le 

maggiori spese por le due campagne di 
Africa e por le straordìncirio vincilo 
veriHc:itesi quest'anno nel lotto.. 

Dimostra l'evidenza del miglibrameuto 
ottenuto da un anno nella circolazione 
cartacea in generi!, nelle iidsit'e dondi. 
zioui monetarie od in quelle del credito 
pubblico e privata. 

Si> il Parlamento — dice — appro­
verà le propo.ste del governo, nutriamo 
ferma fe(|.j che i nostri istituti di e-
missiuae potraouo, mediaute una savia 
e rigorosa amministrazione e con grande 
vantaggio del credito e della circola­
zione, uscire incolumi e risanati dalla 
dura orisi che li ha travagliati. 

Come si provvede al defecit. 
Detto che gli stati di previsione 1805-

96 domandano un. fabbisogno in cifra 
touda di 47,070,000 lire — il ministro 
afferma che a questa doficenza si prov­
vedeva, fin dal 10 dicembre 1894, con 
varie prbposte di maggiore entrata a 
di riduzione di spesa, dalle quali alcune 
venivano attuato sanz-i indugio Con De­
creti reali. 

Le proposte riguardavano : nuove im­
poste 6 ritocchi alle vecchie per una 
sperata maggiore entrata netta di 27 
milioni ; riduzione di spese, in più di 
quelle già potute introdurre negli stati 
di previsione per 20,175,000 lire — 
onde uà migliorameatu di lire 47,175,000 
sufficiente s pareggiare il bilancio. 

Dei provvedimeuti intesi a ottenere 
questi risultati sono stati già attuati, 
per decreto, tanti da raggiungere la 
somma di 25,900,000 lire, ossia 18 mi-
lioai di entrata e 7,900,000 di economie. 
Questi decreti debbono in parte essere 
ancpra approvati dal. Parlamenta. 

II resto, per un totale di Ò milioni 
di entrata e di 12,275,000 lira di mi­
nora spesa, dovrà essera riproposto alia 
deliberazioni del nuovo Parlamento oon' 
spaóiali disegni di legge. Per 'la ' mag-
gi'ore spesa normale prevedibile per l'A­
frica e per quella che ' potrebbe risul­
tare dai ritardi verificatesi nella attua­
zione di alcuni tra i provvedimenti pro­
posti pel bilancio della Guerra servono 
gli annunziati 7 milióni di 'economie. 

Qualche raffronto. 
Se ora paragonate questi risultati 

complessivi con le cifre degli ultimi e-
sercizii, credo che vi apparirà superflua 
ogni altra risposta ai rimproveri rivolti, 
in questi giorni contro il presente Mi­
nistero da alcuni oratori e scrittori dal­
l'opposizione. 

Nessuno può rendere responsabile l'at­
tuale Mi.oistero dell' aumeato verificatosi 
negli oneH*'déilo Siatb'^dr'* efTeltb'Selli 
spensieratezza dei predecessori e della 
lentezza con cui provvidero a rimediare 
alla situazione die si annunziava gra­
vissima Sa da cioqua o sei atini in 
dietro. 

Allora ogni riduzione delle spase nel 
varii servizi dello Stato veniva subito 
divorata dai contemporaneo aumento 
nella somma degli- interèssi dai debiti 
e degli oneri intangibili. 

Di qui la necessità di uno sforzo su­
premo, che non trascurando alcun ri­
medio, sia di ridazione di spasa, sia di 
aumeato di entrata, potesse giungere a 
colmare rapidamente il fabbisogno in 
modo da prendere il passo sull'ingros­
samento dai debiti. E' lo sforzo fu fatto. 
Nei vari servizi pubblici, tolti gli oneri 
intangibili, trovate negli stati di previ-
alone, comprebevi pure le spose straor­
dinarie militari annunziate per- 13'mi-
lioui 400,000 lire, una minor spesa di 
58 milioni. Aggiungasi che oon disegni 
di legge annunziati e presentati alla 
Camera o con decreti già emanati e da 
convertirsi in legge, il Governo ha preso 
r impegno di fare nello stesso esercizio 
1895-96 altre riduzioni di spesa por 
circa 14 milioni al netto degli aumenti. 
Onde tra la spasa por tutti' i' servizi 
pubblici accertata nel 1891-92 e qui-lla 
per cui ha chiesto l'autorizzazione par. 
lamentare' il'Miuistei-o attuile "lièi'di. 
cembro scorso — corra la non lieve 
differenza di 72 milioni. 

Facendo il paragone analogo, con gli 
accertamenti dell'esercizio succe.ssivi) 
1892 93, trovereste sempre una minore 
spesa nella nostra proposta per l'eser­
cizio venturo di circa 47 milioni. 

15, calcolando invece sulle previsioni, 
il miaistro dimostra che col confrontare 

le ultime note di variazione o le leggi 
ohe it Ministero liudiui proponeva alla 
Camera il 4 maggio 1892, oiuè alla vi-
gilia della sua caduta, la diiferenza tra 
la due domando di autorizzazione di 
spesa pei servizi pubblici al netto degli 
oneri dello Stato, tra prima o adesso, 
da 30 milioni salo a oltre 82 milioni. 

Or b>3ne, è lecito di frante a tali ci­
fri.', stigaitare a ripetere lo solite frasi: 
ohe r onor. Oriapi è uomo che rifugga 
dalla economie, che non sa moderare i 
suoi ideali secoudo le necessità reali 
del paese, e che non pensa se non ad 
aumentare la imposte? 

Si è gridato da ogni parta che il pra. 
senta Ministero vuol largheggiare nella 
spese militari; ebbene nel 130l92(Mi-
nistero Rudinì) lo spase militari, tra 
Guerra a Marina, raggiunsero, astra­
zione fatta dall' Africa e tolta dal bi­
lancio della Marina la spesa per la ma­
rina mercantila, la somma di 3-16^50,000 
lire. Nel 1892-93 di 3d5e mezzo circa,' 
nell'esercizio corrente essa è ridotta a 
lire 324,68O;000 — a iiell'eseircizIóVon-
è portata a 315,110,000;ossia 3I,6W),000 
lire in meno della spesa accertata pel 
1891-9£^'lih (tarali t e " i r Mtai»tarb <della 
sola economia '» oltre SO milioni in 
meno del 1892-93. 

Le condizioni del Tesoro. 
Le condizioDt de! Tesoro e della Cassa 

si mantengono buona, e possiamo esclu­
dere risolutamente ogni naoessltà di ope­
razioni di qualsiasi specie, che mirino a 
facilitare la gastiobs. La situazione com­
plessiva del 'Tesoro dal principio dell'anno 
finanziario fino ad oggi è notevolmente 
migliorata. Il che dimostra come da un 
lato si facciano già sentire efficacemente 
i migliorame'ntt arrecati al bilancia, e 
dall'altro l'amministrazione sia solèrte 
nella riscossione'déllo eatrata, tanio paV 
la competenza, come pei resìdui. 

È stato belisi proclamata in manifesti 
ufficiali dell'opposizione, che la ' s i lua-
zioua del Tesoro a enormemente peg­
giorata, ma i miai dotti crìtici hanno 
trascurato di considerare contempora­
neamente r aumeato nella situazioiié 
della Gassa, La verità è che mentre nel 
maggio 1801 avevamo 56 milioni di an­
ticipazioni statutarie delle Banche, pos­
siamo invéce quest'anno, senza ricorrere 
ad esse, antitjipare fin da oggi nell'in­
terno del Regno il pagamento della ce­
dala dal 1 luglio pei titoli al portatore 
del nostro maggiore consolidato. 

Tutte la operazioni pel pagamento di 
ingenti'somme'alllést'ero 'sf'sou.o potute 
compiere senza alcuna difficoliÀ; e per 
questa la situazione generale non ci de­
sta alcuna preoccupazione o pensiero 
per l'avvenire. 

Continua poi il ministro a battere in 
breccia l'opposizione, la quala ~ dice — 
per poco non mi ha accusato di emet­
tere biglietti falsi! 

I risultati ottenuti dipendono sempli­
cemente da tre cause; cioè; 1° dalla 
migliorata situazione del bilancio ; ^° dalla 
migliorata situazione generale dai mar­
cati europei, e 3° dalla fiducia rinata, 
nei mercati stassi che l'Itali i provvede' 
sul serio a riordinare e consolidare il 
proprio bilancio, e intende compiere ri­
solutamente l'opera già- bene avvitita.' 

Ed' 'è pisrció appunto che ddlibià'mo 
con' tanto W'aggioro impegno perseve­
rare a rispondere coi fatti alla fiducia 
che ci vien dimostrata. 

La sistemazione è durevole ? 
Ma la sistemazione del bilancio sarà 

durevole ? 
La risposta dipenderà esclusivamente 

da Voi, elettori italiani ; dal senno del 
paese e del prossimo Parlamento che 
dovrà l'apprasautaroe la volontà; da! 
fermo proposito che assi sapranno di­
mostrare di non aurnantara nò diretta­
mente né indirettamente la spesa, e di 
non impegnare maggiormoflto l'avvenire, 
già troppo oberato dalla progressiva 
esplicazione delle infinite leggi di spesa 
votate durante più di un decennio di 
sconsigliata prodigalità. 

E questo proposito richi.'do nuovo 
spinto di sagriBzio nello popolazioni, le 
quali debbono rinunziare por parecchi 
anni ancora ai binefloi di opere pubbli­
che e di miglioramenti stati loro pro­
messi spensierafataent'e senza che si fos­
sero apprestati i mezzi per attuarli; ri­
chiede il sagriQclo sovratutto di' molte 

frasi rettoricbe e luoghi comuni, di molte 
vuoto dottrine, che oon tenendo conto 
delle condizioni reali dnt paese, delle sue 
forze e della regola di misura e di tempo, 
condussero l'Italia nell'ultimo sediceuoio 
fino all'orlo di una irreparàbile rovina. 

Se it Parlamento approverà le nostro 
proposte, neir esercizio prossimo otter­
remo un pareggia reale tra la eutratEi 
e la sposa aifettiva, comprese in questa 
anche le costruzioni ferroviarie, e arre-
steraino finalmente ogni aumento nel 
debito patrimoniale' dello Stato, la qual 
cosa 6 condizione fondamentale di ogni 
vero risanamento finaniEiatid. ' < 

La difesa personale. 
A questo punto il ministro ribatte 

l'accusa di èssersi fatto a un tratto ot­
timista, da pessimista. 

Là' mia forza -̂̂  dice — come uomo 
politico, la mia stessa ragion d'essere 
cóme Ministro, S siala la dbcerità, — 
e mi maraviglio dell'accusa di contrad­
diziona fattami da Rudini, il quale il 9 
novembre 1391 a Milano promettava 
per effetto, dello sue proposte lin'pareg-' 
gio chiaro, evidente, setisit soUtnlesi 
e poi it 1 ditsembr'e per liodaa dèi Mi-J 
nistro dal Tesoro faceva proclamare al­
l' Italia che sai'ebbera Irast^te ad assi­
curare l'equilibrio vero del bilancio e 
la cMusurn dei gran libro del debito 
pubblicai >ò più d̂ ella misure doganali 
da lui applicate per ' ($ateaaccia e di 
qualche iaggihà che fu votata, altri ijrov-
vedlmenti che ti'a alimenti di eatrata ed 
economia avrebbero doVato d&ra In tutto 
la somma dì una diecina di miliorii. 
Oggi agli trova troppo rosee e sedttdétili 
la mie previsioni; e si cha dopo a'ver 
applicati oirca'70 miUaai di imposte nel­
l'anno scorso, ve ae chiodo anooi'a 27. 
pel bilancio prossimo, oltre attuafa una 
somma.dieconomie nei servizi.^ubblioi 
magg'iò're rii 3O milioni di'i^iianto'allora 
veniva, "dòn proposta,' ma {iroòlàtnk'ta 
necessaria dallo stasso Minlstern Rtidiiil,' 

Gertb restsi ancora aod poco'da fat^, 
e sonò io, il primo interessato, % diehià-
rarlo. Ed a ciò, appubtO|''ì miai '(^alle­
ghi ed io inviteremo il 'nuovo Parla­
mento, 

Siamo dunque intesi: — per ragglua-
gere il pareggio efi'ettWo nel bilancio 
1895-96, tScóorra iilnadzi' tutto ohe vea-
gabó approvata tutte la proposto del 
Gfli^erBo. 

Èraggiunto questo pareggia, dovremo 
curare, anche ritoccando vai-i.') leggi 
organiche di-ej>ésa-ed «rdioamaoti am­
ministrativi, il consolidamento dell'o­
pera coatro le minacele dall' avvenire. 
Ma il tratto dì via già percoi^a è uo-
tavole: tanto da garantirci uda riuscita 
completa se sapremo perseverare. 

Conclusione. 
Chiudendo, il ministro- accenna alle 

condizioni di degenerazione e decadenza, 
nella quali si trova it Parlamentarismo 
in Europa — dice che in Italia fdt's'e 
più che altrove prema la studiare quali 
siano la rifórme generali negli ordina-
meati amministrativi a nollé attribd-

,zioni stassa del Governo centrale' dt 
fronte allo possibili autonomie locali, 
che possano riaizdra il prestigio 0 la 
dignità del Parlamento, coQ-l'aieyare la 
natùr'a"stessa' "de! ma'ndato'di 'cui gli 
elettori politici rivestono 11 loro rap­
presentante. 

Per poter però procedere a qualunque 
studio 0 riforma utile è indispensabile 
— soggiunge — che la Camera, modi-
floandn il propri» regolamento, mostri, 
col disciplinare meglio sé stessa e le 
proprie discussioni, di aver' piana co­
scienza della dignità delle propria fun­
zioni legislativo, e dei doveri che le 
impone l'ufficio di suprema moderatrice 
dell'azione del potere esecutivo. 

E finisca eoa una calda perorazione 
sulla lealtà dei suoi sentimenti e sulla 
fiducia Della gloriosa nostra Monarchia, 
Bove alla salute del Re, 

Fra i oommentì della stampa all'im­
portantissimo discorso pronunciato dal-
l'on, Sonniao, scegliamo questo di un 
autorevole giornale di opposizione, il 
Diritto : 

< Il discorso pronunziato oggi a San 
Casciano dall'on. Sannìno, è stato letto 
con molto iutorcsso a Montecitorio, le 
cui sale erano ne! pomeriggio abbastanza 
alTollate. 

Gli oppositori del Gabinetto lamen­
tano l'asprezza dì certe frasi, che l'ono­
revole ministro del tesoro ha itidirizzato 

ai suoi predecessori; parò io generale 
è accolta con soddisfazione la dìohiars-
zìona che non verranno proposti nuovi 
gravami, oltre qualli già prenonziati 
uall'espasizìone finanziaria dello scorsa 
dicembre, e formulati nei' progetti pre­
sentati dall'on. Sennino, cha non furono 
discussi per la sospansione dei lavori 
legislativi. 

Il ministro sì riprometta di ripoitara 
il bilBincio 1895-90 in jlìiTaggio, quaùdo 
la Camera approvi le proposte presen­
tata, che importano nove milioni di mag­
giori entrate e r2,17.5,000. di minore 
spesa, e converta in legge i daoraii in 
forza dei quali ora si riscuotono circa 
25,900.000 liire. 

Le dichiarazioni dall'onorevole mi­
nistro di non'voler imporre nuovi ag­
gravi!, servirà a rinfrancare quanti te-
nlevaiio che alla ripresa dei lavori'par-
lamentari il Goveruo cliieilar^ hoóvi' 
fondi per sopperire alle spesa à' Africa ; 
a queste, pare, si provvedere esclasiVa-
mente cogli stanziamenti attuali ». 

Un altro giornale di opposizione. Il 
HessagijirO difte dha[;«!'pnjgbittijiono 
buoni, la promesse consolanti, la forma 
dal discorso onèsta » . ' '^ ' 

Hanno destato molta, impressiono la 
seguènti gravi! P'*''<''° ^^ discorso'Soa-
nlooi olia sono un giudizio sul passato, 
ed nn monito per Kawonire: 

< Per poter però p'rotsadere a qaa-
.lunqua studio o riformar titite,''è^ indi-
s^énsttbile, a' parar mtb,~chs la Oamai'a, 
ntodifiriàfido il jjr'djirio regolafflento; m(v̂  
'stri, coi disciplinare meglio «8-stesasi 0 
le propria discussioni, di aver piena do^ 
sdleazU dèlia digititi' delle pro^ria'faà-
zióni'<legislatlve-,'o-'del doveri ehè la 
impone l'ufficio di Eiipranià mode* 
ratrie» dell'azìoas dei potato esacativo >• 

AficSìraH-jISÉ,, 
Roma n — li movimento, iniziato 

dalla Camera' di commercié'dl Bari,.per 
'ristabilire l'accordo doganale fra tU^à 
e Fbahdia, ai'Và'ìidcentaaiido od è^teb-
dèndo rapidamente"aùtslte oUro'À'lpe. ' 

La Camera di commel'cia di Marsi­
glia, accf^gliendo "la {)roposta di nn 
gtuppo autorevole di cammèròia'nti di 

'quella città, a quanto si dlcei si farebbe 
quanto prima (fromO'trice di una àziòha 
simile a quella spiegata in Italia dai 
rappraséntànti' delie j^n^arèjdi ediiimer-
oio, rrùnitisi a "Róma." 

Sì aggiunge che hanno a tal uopo 
inviata-la loro adesione anche la rap> 
presentanze di Bordeaux, Lyon, Nimes, 

] esx. •• I 
F inora il Governo italiano non h a 

fatto alcun passo per la ripresa delle 
trattative ; ma nemmeno il Governo 
ìtiuaeie accenna a rdier fare qnaloha 
cosa per agevolare l'opera iniziata 
'.dalle Camere di commarcio ; certo, non 
è lontano'il giorno-in cui la necessità' 
a l'utilità di un modus vivendi si im­
porrà risolutamente per forzadelle cose, 

OH GIDDIZIQ F È m ~ " 
SDLLA MOSTRA S 1 T 0 A ? I 0 » £ POLITiCA 
Fernand Xau scrive nel suo Journal 

un notevole artìcolo, annunziando la 
convocazione dei c'omizii elettorali in 
Italia. 

La argomentazioni a le deduzioni del 
giornalista francese, oltrachè' denotare 
una conoscenza delle cose italiche, non 
comune purtroppo, a molti dei giorna­
listi d'oltre Frèjus, rivelano una rara 
equanimità e serenità di gìndizii e di 
ori tori i. 

Il corpo elettorale italiano — osserva 
il direttore del Journal — dovr^ pro­
nunciarsi in favore del governa a ciii 
ro Umberto non ha lesinato la propria 
fiducia, • ovvero -ia favore -di - parecchia 
opposizioni dalle quali il loyalisrne non 
è-"dabM6,'' ma 'tìotaWidBÌrehbfe'= 'd'iasBra 
spiagata,- Dico < parecchie opposizioni, > 
poiché per chi conosce un po' le cosa 
d'Italia i signori di Rudinì, Brin, Ca-̂  
vallotti, Zanardelli, non potrebbero es­
ser messi dans le méme sae. 

Tratteggiato quindi il profilo politico 
dei nuovi tetrarchi, il confratello con-



IL F R I U L I 

chiude con un sillogismo degno di nota ; 
Oli è che, al postutto, se si vuole eoa-

siderare le cose tali quali sono, l'Italia 
non ha, propriattinniu parlando, dei par­
titi, ma delle p.'-rsuaalità. 

Poi si chiede : 
Abbiamo noi, francesi, il diritto di 

penetrare nelle lotta d'ordine più o meno 
privato, che 4ividanu codeste parsona-
iità? Non lo crediamo. 

Noi 000 togliamorallegraroinè dello 
scacco «ubilo dall'onorayole maroheas 
di Hadinl a Milano, né della disfatta de-
plorevola a latt'affatto personale del 
signor Zanardelli nella sua città eletto­
rale, a Brescia. Ci limitiamo a consta­
tare senza insistere : 

che la grande oonsnltaxinne nazionale 
ha luogo il 26 mapgioj 

ohe le ralBaioni tra 1 due paesi sono 
eccellenti ; 

che la maggioranza delle Camere dì 
commercio itiitiane si è pronunciata fa­
vorevole alla ripresa dei buoni rapporti 
con la Francia j 

che le Camere di commercio fran­
cesi condividono lo stesso sentimento 
rispetto all'Italia I 

ohe il governo italiano, ben lungi dal 
paralizzare raziona delle Camere di oom-
merato, sambra anzi voler incoraggiarlo 
nella via in cui si sono messe. 

Se le nostre informazioni sono esatte 
— e ho luogo di crederle tali — i l pre­
sidente de! Consiglio farà dal aàa me­
glio per appoggiare le raanifeataziooi ohe 
si sono produlio nel suo paese. A ciò 
noi non possiamo, noi non dobbiamo che 
plaudire. La Francia e l'Italia hanno 
troppe afanità, troppa reciprooanza d'in­
teressi perchè, alla Ho fina, dopo di es­
sersi francamente guardate in faccia, 
esse non si teedano frnternaweDte la 
mano.... 

tt Wmm DI KiLHOKT 
Vienna i7 — Parecchi giornali an­

nunziano che la nomina di Qolocho-
Waki a ministro degli esteri, sa pro­
posta di Sialnoky, è già avvenuta. 11 
collocamento a riposo di Kalnoky av­
verrebbe mediante lettera gentilisaìma 
dell' Imperatore esprimente rìconaacenza 
e conferentegli i ,diamauti per la gran 
croce di Santo Stefano. 

Vienna l7 — Banffy ha conferito 
stamane con Soluchowski, ia cui no­
mina a mioistro degli, estari è confer­
mata. . . , , 

la seguito alle dimissioni di Salnoky 
si ritiene malto compromessa la posi­
zione di Àgliardi. 

gjaieiilosa rlTolta in Sllieria 
Pietroburgo i 7 - ^ Dalle miniere della 

Siberia giunge notizia di nna sangui­
nosa rivolta dai galeotti contro i feroci 
aguzzini. 

I forzati, presi a frustate, si ribella­
rono. Quattro guardiani furono stroz­
zati. Gli altri si difesero a colpi di ri­
voltella, uccidendo 12 galeotti, e feren­
done gravemente altri sei. 1 capi della 
ribellione /urorio condannati a morte ed 
imiuediatamente impiccati. 

L'HiOIDEHfE DEL M O BEALE 
II Biamale dei lavori pubblici fa 

conoscere la verità sul piccolo iooidente 
aocaddto al treno reale nella notte fra 
il 1 ed il 5 andante, fra la stazioni di 
Incisa e Rigaauo, accident^i che alcuni 
giornali politici esagerarono divulgan­
dolo. 

Presso il Km, 282 e 450 da Eoma, 
sulla linea fioma-Firenze, un tratto, che 
non aveva mai dato alcun segno di mo­
vimento, sembra che, io seguito all'in­
zuppamento interno avvenuto in causa 
delle pioggia e nevi del trascorso in­
verno, a aggravata dalla continua piog­
gia della notte suddetta, si sia all'im-
provvisQ abbsssàto daiiiii lato, per una 
lunghezza di forse 20 o 30 metri a con 
uno spostamento verticale piccolissimo, 
non avvertibile perchè l'elasticità delle 
rotaie era sufficente a mantener queste 
a un regolare livello. 

I treni diretti 1 e 5 che precedettero 
il treno re^la, nonché ia macchina staf­
fetta del medesimo, che passava circa 
15 minuti prima, uon avvertirono alcuna 
scossa, e siccome ciascun treno contribuì 
probabllmeota ad aumentare la piccola 
deformazione, cosi questa fu resa sen­
sibile al passaggio del treno reale, il 
quale era molto pesante e rimorchiato 
da due locomotive. 

È stato provveduto rapidamente a 
questa anomalia. 

Apiiortomeuto U'afllttare. 
È d'affittare il terzo appartamento della 
casa in via Prefettura (piazzetta Valen-
tinis, n, 4). 

Per informazioni rivolgerai all'Am­
ministrazione del nostra giornale. 

CALEIDOSCOPIO 
Crooaelie fHnlana. 
M i ^ o 0328). Il pitr ian» Psgaa> reclama 

da qost ii Villaodo QQ companso poi danni da 
Mai «gportali «irO«|»(Ials di S Spirito di ataoui. 

Va p«iillwo sl'gton»). 
Quando in una dlwouiotit coniugale una donna 

minaoda ano marito di Cani un aminta, la coia.» 
è già /atta. 

X 
CogiUsionI ntill. 
h» pdTts cho eigolano lonofln v<n>tormento 

per le penone nervoio, come lo atrldere delle 
•nolo delU acarpe o la ratuioa d'un nriocipiasto 
che fa le acale ani pianoforte. Eeiendo poco op­
portuno il venere sai cardini dalla porta del-
l'olio, che no cola, conaigliamo di far tevaca 
la porta e qnlndi di fregare i cucini con della 
granto o piombaggino. Serviranno opportona-
mente quei grosii lapia di pura gradi?, tenia 
legno, che ai trovano da tatti i negouant! di 
oratiti di cancelleria. 

La graSte é nn eccellente lohriflcante, ohe è 
adoperato con proBtto nello macchine dì legno. 

Farà l'ufBcio dell'olio, Sonia apandorai né 
macchiare. 

X 
La afinge. Houoverbo doppio. 

V T T S 
Bplegailone dal monorerbo preoedento. 

DISTBETTB (d( g tra t U) 

X 
Per taire. 
Vaa signora, rimaata redova, fa erigere un 

ricco monnmento alla memoria del defnnto ma­
nto, e eoi marmo fa acolpire la lagnente iseri-
lionet 

Xt mio dolore é cosi intenno ehs non posso 
oioffre.... 

Un anno appresso, passando a aeconde none, 
la signora fa aggiungere alla iacriiiona.... BOU I 

Penna e Forbici. 

imi 1 CIMI 
IN FRIUI-I 

CObLiBCil» DI VOBMB. 
Verrà indetto per martedì prossimo 

oel Teatro Minerva on comizio di e-
lett ori per proclamare un candidato po­
liti co ohe rappresenti alla Camera il 
Collegio di Udina ooo programma mi-
ni.«t8riale. 

— X\ momento di andare in mac-
ohioa veniamo informati ohe sarà pro­
clamata la candidatura del cav. uff. 
Carlo Keohler. 

C o i ^ i i E C i i o n i C I V I D A I J B . 

Si è formato un Gomitato numerosis­
simo di wspicui elettori appartenenti ai 
vari centri del Collegio, il quale si pre­
senterà oggi 0 domani al cav. Murpnrgo 
per officiare l'egregio uomo ad accattare 
la candidatura politica testé proclamata 
nel di lui nome. 

Non si mette dubbio che il cav. Mor-
pnrgo accetterà di portarsi candidalo 

,in,quel Collegio, manifestatosi cosi spou-
:tanpo ed unanime in suo favore, e che 
Bigli certamente rappresenterà alla Ca­
mera con senno solerte a con scrupo­
losa rettitudine. 

COLLEGIO DI GEHOXA. 
Ci viene comunicato il testo dell'or­

dine del giorno approvalo nel comìzio 
elettorale di giovedì: 

« Gli elettori del Mandamento di Ge-
mona, riuniti in Comizio, deliberano di 
riconfermare il mandato al deputato u-
scente cav. prof. Giovanni Marinelli,sa­
pendo che egli si schiererà con coloro 
ohe vorranno nel Parlamento dedicarsi 
ad un lavoro serio e proaouo, e che, con 
nobile onestà ed indipendenza, riservan­
dosi ogni giudizio sopra l'opera avve­
nire del Ministero, riconosce gli e-
minenti servigi resi al paese dallo stessa 
al rigaardo dall'ordine intèrno, della fi­
nanze e per il prestigio all' estero. » 

COLLEGIO DI PALUAMOVA. 
Essendo mancati all' invito i sindaci 

del CollegìOj aborti la preannunciata 
riunione di ieri. Nominossi un comitato 
provvisorio, presidente Bortolotti,coll'in-
carico di invitare gli elettori per pro­
clamare domenica una candidatura. 

COLLEGIO DI ^ANDASUBLE. 
Da egregia persona di quel Collegio 

abbiamo ricerato una lettera alquanto 
sibillina, ma che tradisce abbastanza 
l'intenzione in chi la scrisse di osteg­
giare la candidatura Luzzatto. 

Ora noi sappiamo ohe in nna nume­
rosa riunione presieduta dall'ottimo sin­
daco di Sandaniele, cav. Rainis, questa 
candidatura venne proclamata, e ch'à 
generalmente bene accetta; e sappiamo 
pura che se l'avv. Riccardo Luzzatto è 
oppositore della politioa de! Ministero, 
egli non ha abbassato però la sua op­
posizione nel pantano del vitupero con­
tro la persona del Presidente dal Con­
siglio, come hanno fatto e fanno altri 
del suo partito, nei quali la passione è 
divenuta frenesia cieca. 

Quindi non siamo disposti a favorire 
in alcun modo una corrente — che cre­
diamo del resto non riesoirà a formarsi 
— contraria a quella candidatura; ed 
esortiamo l'egregia persona che ci scrisse 
quella lettera, e gli aderenti suoi, % la­

sciar passare, nslla persona di Riccardo 
Luzzatto, il cirattera e il pairiotismo. 

COLLEGIO DI MPILIHBRBGO. 
É stata indetta per domani una riu­

nione a Seqnals degli elettori più in­
fluenti di Spilimbergo a Maniago, par 
la proolamazioue del candidato politico, 
che avrà da rappresentare alla Camera 
quel Collegio. 

Abbiamo da nostre sicure informa­
zioni elle sono cessati certi screzi ed 
antogoaismì che tonavano divisi i due 
più impurtaoti Comuni dai quali quel 
Collegio prendo il nome; e che i mag­
gioranti di Spilimbergo-Maniagosisono 
già accordati par proclamare domani 
li» candidatura del coaua. Alessandro 
rasoolaU, e per costituire un Comitato 
che ne propugni la elezione. 

La quale, a quanto ci scrivono au­
torevoli persone di quel Collegio, può 
dirsi oramai assicurata, ed è solo que­
stione di far si ohe la votazione riesca 
lusinghiera per l'egregio uomo, ohe 
tutti saranno lieti di veder tornare alla 
Camera. 

Veniamo poi informati ohe queste 
notizie hanno determinato il comm. Pa­
scolato a ritirare la sua candidatura da 
Cividale, ove fu proclamato e varrà a-
latto il cav. Morpurgo. 

La candidatura Corutti — ohe nac­
que a dir vero assai poco vitale — 
può dirsi oramai morta e sepolta, ed a 
questa flne compassionevole ha contri-
bailo non poco il troppo zelo in suo 
favore della Qamelta di Venezia. 

PBOVIirCIA 
(Di qua e di là del Judri) 

La via delle Arche. 
Cividale, 17 maggio. 

{cp). Fino dal 1872, appena si ri­
velò al-mondo dotto il sarcofago tosto 
battezzato del duca Gisulfo, nel mezzi 
dell' attuale piazza Paolo Diacono 
ed alla profondità di circa tre metri, io 
mi domandai: — Possìbile ohe la salma 
del personaggio, cartamanta insigne, sia 
stata sepolta a casaccio nel primo sito 
ohe capitava? — No (mi risposi), per­
chè il peso straordinario del monolite, 
la lastra di pietra che ne difendeva il 
coperchio, e la muratura circostante in 
mattoni, presuppongono la scelta del 
sito. Ora questo, di regola almeno, è 
qaullo ohe oggi si direbbe un cimitero. 
Così Pompei ha la via dei Sepolcri, Ci­
vidale aveva il Campo delle pertiche 
dova si seppellivano i Longobardi : in 
una parola, quando si scopre una tomba 
antica, il più delle volte salta fuori un 
sepolcreto. 

Domenica p. v. poi il dottissimo cav. 
G, Grion mi buttava là, che, dova è 
ora la piazza Paolo Diacono, ed in quei 
pressi, correva la via dette Arche, e 
ohe tanto aveva rilavato ordinando 
le pergamene del nostro Ospitale. Ri­
pigliai subito il ragionamento di ven­
titre anni addietro. Dante nel canto 
IX dell' Inferno domanda ; 

Maestro, qoai aon quelle gonfi 
Che, seppellite dentro da (inm'arehe 
Si fkn aentir con gli sospir dolenti? 
Ora, nel medio avo, coma tuttodì, 

l'arca era la cassa dal morto (marmorea 
od aUrimeiili) ed anche Dante malte 
molte arche vicine. Dunque la via delle 
Arche doveva esser stata aperta sul 
suolo che racchiudeva e ricordava più 
arche, e perciò qualcun' altra oltre a 
quella esumata di Gisulfo. 

Assoggetto la mia illazione al giu­
dizio dei dotti, non senza aggiungere 
ohe poca spesa importerebbe lo scavare 
qua e là, ed un po' all'anno, il suolo 
della piazza Paolo Diacono, par fare 
un esperimento. 

Le Cliiese priziane e lo ÉTÌSIDO. 
Oorìiia, 16 maggio. 

Per comprendere 1' importanza del 
trionfo riportato dalla latinità nella pa-
roochia di San Rocco, con l'insedia­
mento del nuovo parroco ed il ripristi-
namento delle pratiche religiose in ita­
liano io quella Chiesa, bisogna prendere 
nota di quello ohe si fa nelle altre 
Chiese di questa.povera Gorizia. 

Nella Metropolitana, p. e., domenica 
mattina, la messa fu celebrata in lingua 
slava. Nella stessa Chiesa ad organista 
soppianta è stato nominato uno slavo, 
mentre si poteva scegliere fra due con­
correnti italiani, entrambi riconosciuti 
come distinte Oipacità musicali. Il foco­
lare dello slavismo a Gorizia, è proprio, 
dunque, la Chiesa, che serve perfetta­
mente da ausiliaria a quella propaganda, 
senza vi si faccia argine, come gli ener­
gici abitanti di San Rocco hanno saputo 
fare ed ottenere. Quando mai il prete 
da noi cesserà di fare dell' agitazione 
politioa ? 

In viaggio siate provvisti di Ferro 
China Bisleri. 

Ieri alla ore 9 e mezza ant. dopo i-
nandite sofferenze spirava la sua bel­
l'anima a Dio 

L u c i a B a h o - S t t t t o r a 
nell'età di 26 anni, 

Il marito Snttora Giovanni, i genitori 
Raho Domenico a Maioardis Amalia, la 
nonna Giulia Mainardis, ed i fratelli 
Giulia, Isabella a Giovanni, addoloratii-
simi ne porgono il trista annunzio. 

I funerali avranno luogo oggi alle 
ore 5 pom. 

Falmanova, IS maggio 1395. 

UDINE 
(La Città e il Comune) 

E l e n c o d e i g i u r a t i estratti nella 
pubblica udienza dei 17 m-iggio 1805, 
pella Sessione d'Assise ohe si aprirà nel 
giorno 10 giugno 1895. 

Ordinari. 
Miohelotti Angelo tu Tom,, Gavazzo Nuovo 
Bottrè Giov. B itt. di Angelo, Pordenone. 
Menohini Domenico fa Cor., Sandanieia. 
Ceooon Domenico fu Mattia, Travesio. 
Castelli Giov. Batt,, fu Dora., Maniago. 
Corvetta Giacomo fu Giovanni, Nimis. 
Masqn Giusappe fu Francesco, Udiaa. 
Dalla Bona Giovanni fu Giuseppe, Udine. 
Caratti Andrea fu Gerolamo, Pooenia. 
Oappellazzi Umberto fu Giovanni, Udine. 
Tarai Giusappe di Ang;, S.Giov. di Manz. 
Bertez Anatolio di Luigi, Udine. 
Turcheltì Giovanni fu Andrea, Trloesimo. 
Fabrizi Antonio di Carlo, Udine. 
Sprngnoio Andrea fu Nicolò, Casarsa. 
Locatelli Omero fa Antonio, Udine. 
Fulvio Giovanni di Luigi, Cividale. 
Malossi Frano, di Giov. Batt,, Pordenone. 
Colombatli Pietro fa Giacomo, Ulioa. 
Nardi-Beltrame Nicolò di Gius., Udine. 
Ferro Carlo fu Giuseppe, Udine. 
Zannini Achille di Marco, Koppola. 
Asquini Daniale fu Vincenzo, Udine. 
Meneghini Carlo fu Carlo, Mortegliano. 
Misni Pietro fu Vitale, Udine. 
De Ganava Giov. Batt. di Daniele, Ovaro. 
Micoli Giuseppe fu Antonio, Ovaro. 
Polo Biagio fu Giacoma, Forni di Sotto. 
Speroari Domenico di Angelo, Pordenone. 
Loranzon Federico fa Giuseppe, Maniago. 

Complementari. 
Cigiiolini Sebastiano fa Gio. Batt., Codroipo 
Zaro Angelo di Giuseppe, Polcenigo. 
Maupoe! Enrico fa Scipione, Spilimbergo. 
Agosti Leonardo fu Bortolo, Sequals. 
Corradioi Baroardo fu Sebastiano, Barcis. 
Dal Torre Raggerò fu Riccardo, Cividale. 
Pivetti Giuliano fu Domenico,' Udine. , 
Spinotti Federico di Agostino, Ovaro. 
Ellero Arturo fu Antonio, Pordenone. 
Angeli Giov. Batt. fu Vincenzo, Taroanto, 

Supplementari. 
Niooletti Aurelio fu Cispiuo, Udine. 
Oraziani Enrieo di Egidio, ìd. 
Volpe Marco fu Giacomo, i l . 
Lenardoa Giov. Batt. di Luigi, id. 
D'Agostini Clodoveo fu Francesco, id. 
Zannini Antonio fu Pietro, id. 
Ballioo Giov. Batt. fu Giusappe, id, 
Ferrucci Giacomo fu Alessio, id. 
Zimbelli Tacito tu Giacoma iJ. 
Linda Valentino fu Giovanni, id. 

S o c l e t à U a n t e A l i g t a l e H . Coma 
già annunciammo l'altro giorno, domani 
alle ore l i avrà luogo nella sala muni­
cipale dell'Ajace, gentilmente concessa 
dal Municipio, l'inaugurazione del La­
baro di questa Società, col seguente 
programma: 

Consegna, del Labaro. 
Discorso del Presidente. 
Parole de! Sindaco. 
Alla gentile cerimonia del patriotico 

sodalizio interverranno collo relative in­
segna la rappresentanza della Società 
operaia generale, dei Veterani a Re­
duci, dalla Croca Rossa, e di altre as­
sociazioni cittadine. 

T i r o , a a e g a o > Domenica lOcorr. 
dalla 6 alla 9 si eseguiranno la lezioni 
1, 2, 3, 4 del tir.) ordinario; così puro 
esercitazioni libere. 

S p o r t f Domani alle ore 4 e mezza 
sul Campo dei giuochi, sito tra porta 
Aquiieja e porta Oussignacco, avrà luogo 
il grande saggio di ginnastica e giuo­
chi. 

Negli intermezzi suonerà la fanfara 
di Cavalleria gentilmente concessa dal­
l'autorità militare. 

G a r a c i c l i s t i c a . Domani alle ore 
16 avrà luogo la gara velocipedistica 
da Codroipo a Udina, 

P e r c h i h a o g g e t t i a l 
IIIoute> Col giorno di sabato 8 giu­
gno p. v, avranno principio, presso il 
locale Monte di pietà, le vendite dei pe­
gni riferibili all'impegnata 1893 non ri­
cuperati 0 rinnovati in tempo utile e 
continueranno successivamente nei giorni 
di martedì, giovedì a sabato d'ogni set­
timana sino allo smaltimento dei pegni 
stessi. 

« I l l i b e r o g i u d i z i o » • Questo 
nuovo giornaletto ha sospeso le sua 
pubblicazioni dopo aver vissuto due soli 
giorni. 

L a s a g r a d i F e t e t t o avrà luogo 
domani, e par tale occasione, nella Piazza 
Maggiore, verrà dato un grande oon-
oerto musicale dalla Binda del paese. 
Vi saranno pura feste da ballo ed al­
tri spettacoli. 

La 8torladltinaeainpaiia<" 
c r o a t a . Da Pirauo (16) scrivono al 
Piccolo di i'rieete : 

< Una delle campane della chiesa delia 
B. V. di Strugnano, resasi inservibile, 
doveva venire o sostituita o ritaaa. L'am-
rainistrazioae del .Santuario della B. V. 
decisa di farla rifondere, e a tal uopo 
ricorsa a una f'inleria italiana, ali» 
ditta Francesco Broili di Udine, ohe ha 
una snooarsale a Gorizia. 

La fonderia eseguì la commissione, 
ed oggi giuus» a Pir.mo la campana-
Sciolta dairiraballagglo, tutti si diedero 
ad esaminarla, ma ben presto si aooor-
serb che la campana non doveva essera 
quella destinata al Santuario della B. . 
V. di Strugnano. Uno dei presenti sco­
perse che la scritta della campana era 
in una lingua a lui scotìosciuta, e si 
diede a sillabare all-i meglio :' 
Odlikovana Livarna Franca Broilija 

V, Borici 1895. 
Evidanfemente si doveva trattare di 

nn errore. Per caso fra i curiosi c'era 
un signore ohe conosceva on po' il croato, 
il quale fetfe la traduzione della famosa 
scritta, che altro non era che la ra­
gione sociale della ditta. Ecpola: 
Premiata fonderia di campane di 

Francesco Broili a Gorizia 1895. 
Non c'erano più dubbi: la campana 

era proprio quella destinata al Santua­
rio della B. V. di Strugnano. L'am­
ministrazione della chiesa, indignata, 
a'aflfrettò a dichiarare ch'essa respin­
geva la campana, a ohe ai meravigliava 
coma una fonderia italiana, alla quale , 
fu data la commissiona in lingua ita­
liana, possa averla eseguita... in croato. 

Ora la famosa campana resta a di-
sposiziono della ditta Broili. L'ammini­
strazione della chiesa, e con essa la_ 
popolazione di Strugnano, vogliono una 
campana che suoni in italiano, edaoiA 
dovrà pensare la fonderia, C'è ohi dica 
ohe probabilmanta II signor Francesco 
Broili non conoscerà la topografia del­
l ' Is tr ia; ma allora perchè eseguire un 
incàrico non ricevuto? » 

C a l a t i i n A p p e l l o . Neil' udienza 
del 14 giugno p. v. sarà discussa alla . 
Corte di Venezia la nota causa penala 
contro l'avv. Galati, in aagiiito ad ap­
pello interposto dall'imputato. : 

La procura generale di Venezia poi 
aoa ha accattato il ì-icorsò alla sua volta 
presentato dal P, M. di Udine contro 
il Galati e contro il coimputato Tomaso 
Marzona, il quale ultimo per conseguenza 
rimana definitivamente assolto. 

P e r l e p r o s a l m e B s p o s l -
às ionl . L'Associazione commerciale ed 
Industriale del Friuli ' ci comunica la 
sesta lista di oblatóri :, 

Fratolli nob. Dal Torso lire 20, Dor-
miseh Franoasoo 15, B. P^rpan e 0. 40, 
Massimo Francesco 20, Parqzza Filippo 
(ditta) 20, Soaiai Vittorio IO, Pellegrini' » 
Giov. Batt. IO, fratelli Beltrame 15, 
Gaspardis Paolo 10, Cantarutti Giov. 
Batt, 10, Crossar Fernando 10, Bernava 
Giuseppe IO, Piussì Pietro 10. Lista pre­
cadente lire 1660. Totale lire 1860. 

I s t i t u t o F i l o d r a m m a t i c o . Ci 
viene comunicato : 

<t In seguito a motivata domanda pre-
sentala da numerosi soci onde ioterpol-
lara il Presidenta sai motivi ohe possono 
aver spinto il signor Francesco Doratli ' 
a rinanoiare alla carica di direttore e 
maestro dei dilettanti drammatici, ri­
nuncia che priva l'Istituto dall'alamento 
indispensabile per la vita della scuola e 
pel conseguente buon andamento della 
Società, il Consiglio — astenuto il solo 
Presidente — presentava le dimissioni 
in massa, deliberando di convocare l'as­
semblea generale dei soci entro il mese 
di giugno per procedere alla nomina 
delle cariche sociali ». 

I J I e r c a t o d e l l a f o g l i a d i 
g e l s o . Parecchi casti di foglia vennero 
portati oggi al mercato. 1 prezzi prati­
cati furono di lira 9 e 8 al quintale, 
con tendenza al ribasso. 

T e a t r o M i n e r v a . Domani a 
sera alle ore 8 l i2 prima rappresanta-
ziona della Compagnia Andò-Laigheb, 
col seguente programma: 

La figlia di Jefle, commedia in 1 atto 
di F . Cavallotti. 

Indi : i a zia. di Carlo (Garley's amt), 
bizzarria comica (dall'inglese) in 3 atti 
di Brandoa Thomis. Nuovissima. 

Siptìntf -Il fami monetile. EKt«5oo. Ae^arew*. 
^'tSS^I ammorbidisce, imbianca la pelle Ha profumi 
SJE-M«,riitocratici, al Foin roupÉ, Fior di Garor.ao. 

Vlang-VIangiVioletu, Mimosa pHJiea.Geraaio 
L l̂ia, Mughetto, Muschio, Bou îuet intpérial, e « . 



IL FRIU'LI 

N o n « I n t e a o p d l f . . . L'evpelismo 
oggidì tanto diiTuso ha seiupre interes­
sato i medici per le profonde alteraziouì 
che induce Del sangue e negli organi 
più esseuìiali della vita. Genitori linfa­
tici 0 òhe ebbat-u l'attacco.di malattie 
acquisite genarano gli erpetici: pallidi 
con iuflainmazioni orooiche delle tonsille, 
palpita^lAni di otiore, eruzioni cutanee, 
si anitìialaap.alia pili lieve causa. !> 
cure geueriòtó e inopportune che si pre­
stano loro, ndii inìglioratio queste tristi 
condizioni : subentra il catarro bronchiale 
la tosse, si aceetìttta il dioiagriaeiito, 
minaccia la tisi. Ippocrate diSse eh : | 
spesso è più facile al medico prevenire 
le infermità ohe curarle. L'urpetismo à 
un mala>che può essere debeIJato, se a 
tempo eoa potenti rimedi ai cerca di 
reintegrare, la crisi sanguigna. La sta­
gione è proiiizia e lo Sciroppo Depura­
tivo di Panglina Composto del Dott. 
Giovanni Mazzolini di Koma, premiato 
all'esposizione mondiale di Parigi e che 
ebbe, la più alta ouoriGcnza alla E s p -
siztooe Scientifica di Colonia, è l'unico 
daperativo del mondo raccomandato come 
il più potente che si conosca. Si vende 
a lire S la bottiglia. In un pacco pos­
sono entrarvi due bottiglie. 

Deposito unico in Udine presso la 
farmacia di.ff. Comessalti — Venezia, 
farmacia Bolner, alla Croce di Malta. 

U t i l e p u b b l i c a z i o n e . La Con­
gregazione di c an t i ci comunica: 

« Il co. Nicolò Mantica ha pubblicato 
un opuscolo intitolato he leggi eletto-
rati 11 luglio 1894 n. 286 e n. 287 
in provincia di Udine, ad ha regalata 
r intera edizione a questa Congregazione 
di carità perchè sia tutta venduta a di 
lei vantaggia. 

Le notizie e !e statistiche contenute 
in questo opuscolo interessano tutti i 
Comuni della provincia e tolti coloro 
che nelle prossima elezioni e politiche 
ed amministrative vorranno avere una 
qualche parte. 

E quindi si prevengono i sindaci ed 
1 privati che la Congregazione spedirà 

. l'opuscolo stesso, franco di spese, a chi 
le rimetteri cartolioa vaglia postale da 
lire una. 

L'opuscolo si può avere anche dalla 
libreria fratelli Tesoli ni in piazzi V. E. e 
Bardosco in Mercatovecohio. » 

J ^ a n d a m i l i t a r e . Ecco il pro-
gralnm\dei pezzi ohe la Banda del 26» 
reggimeìito .fanteria eseguirà domani 
dalli) ore 20 alle 21.30, in piazza V. E . : 
1. Màrcia « Addio al 26° da 

.&glì«ri» Rachele 
'; .2..MaznrKà « Un pensiero > F a t \ 

" 8 . Pot-pourry «La campana 
dell'eremi taggip » Sarrla 

4. Coroeterzetto «Gioconda» Ponehielli 
6, Atto secondo t Mignon » Thomas 
*i 'Waltzer» Anime gemelle» Fanchiotti. 

G a f f e « B T n o y a S t a z i o n e » 
{fuori porta Aquileìa). Questa sera sa­
bato 18 e domenica 19 maggio alle 8 Ifi 
81 terranno due grandi concerti isim-
mentali, 

ì prezzi delle bibite non si alterano, 
e non si fanno giri per mancie. 

NB. Con altri avvisi si indicheranno 
i'successivi concerti. 

:L,e m a l a t t i e I n r e t t l v e » In molti 
pjesi scarseggiando affatto l'acqua ed 
avendo* sólo aoqne impure, per provve­
dére alla bisogna, si vanno escogitando 
diversi progetti talora assai dispendiosi. 
Niente di più facile, di più utile e di 
più economico che provvedersi, almeno 
coloro che ne hanno i mezzi, dell'Ac­
qua di Nocera-Umbra, che è igienica, 
purissima, gustosa, e leggermente ga-
zosa;""-- - -

II.prof. De-Giovanni la qualiScò la 
migliore OQQUO da tavola'del mondo. 

^ L. 18.50 la cassa di 50 bottìglie, Sta­
zione Nooera. Rivolgersi a F. Bisleri 
e C. Milano. 

;I! Ferro China Bisleri è indispensa­
bile agli anemici. 

Corriere scientìfico 
Fra la nialattld di petto, la tisi poltuoualo, Iia 

arato in quanto searcto di secolo un iaaremeato 
notorolo. 

Molti rimedi eoa veouti ìnoaiui, aia riaasi tatti 
sono stati obliati per la loro inefficacia a deijel-
Ute U terriiiile nulattla; tlcolìè giornalmente 
rediamo perire eeaiioata di persone affette dai 
mais ohe non perdona.. 

Abbiamo però appretó ohe O niente eliimioo 
faroiaciifat Setiratore Qiurofela di Palermo, dopo 
Innghi itudi ed esperimenti, lataiidoii sul metodo 
di onn eatìeetueo, « oo! criteri della meiiicioa 
moderna, h& compoeto un potente Liquore Aa-
tiaetlico denominato Anliìmiltan ohe, eeperi-
mentafo da ralenti roedioi negli ospedali e fuori, 
ha dato eplendldi riiollati nella cura della lu-
ì»noIo9i. 

Ecco il parere generale angli effetti di (ale 
brmaco: Ben presto diminoisoono i baoUH di 
Eoli nell'espellomlo, che ai & scarto e eiriaeiU* 
fica gradatamente Cicendui meno porolento. La 
febbre, i lodori nottoml e la tono aoompari-
«cono; ritoma l*a; pe'ito e ai rianimano le forze 
fino ad ottenere una completa guarigione. 

IBolli casi di tabercoloei poloionale si primo 
ed anolie al aeeondo stadio ai sono curati cotl'nao 
di tato farmaco. 

Co bravo di onore ai degno specialiata. 

Osservazioni metaorologiohs 
Stazione di Udine — R. Istituto Tecnico 

ilSmag. 

fuodo .'ilJpi)z;;o, non essendo per ora 
possibile estrarli senza mettere a re­
pentaglio la vita di qualche altra per. 
sona. 

La popolazióne è costernata per il lut­
tuoso fatto. 

T..™«A—,«« (mass inuTi alo Temperator» ^^^.^ ^ g 
Temperatura mìnima all'aperto 6.0 
Tempo probabiUr 
Veliti abbastanza forti ponenti a maestro — 

Cielo nuvoloso con temporali, piaggio, special­
mente versante Adriatico-- — Temperatura 
bassa, qoelcba brinata nord e stazioni elevate. 

La madre, la moglie, il fratello, le 
sorelle ed i parenti, partecipano l'imma­
tura perdita del loro amato 

G i u s e p p e L i u c c a r d i 
spentosi improvvisamente in Massaua. 

Udine, I? maggio 1895. 

P I C O & ZAVAGNA 
UDIIVE 

Viale della Stallone — (Telefono K. 10) 

Spedizioni — CommissioQi 
Operazioni di Dogana 

Carbone dolce — Carbone fossile ~ 
Coke -— Antracite — Legna da ardere. 

Ufficio revisione tasse di trasporto 
raccomandato dalla Camera di Commercio 
di Udine. 

Agenzia della Tramvia a vapore Udine-
San Daniele. 

Rappresentanza e deposito dell'Acqua 
di Glejchenberg » Johannisbrunnen». 

ITALIA E GIAPPONE 

Soma n — Si ha da Toltio ohe per 
dare tempo al Parlamento italiano di 
deliberare sui trattato italo-giapponese, 
il Giappone ha prorogato fino al 3 ! lu­
glio il tempo utile per lo scambio delle 
ratifiche e ha consentito che le latiS-
che stesso si scambino d'ora in poi 
non più a Tokio, ma a Roma. Io que­
sta occasione il governo giapponese e-
spresso ringraziamenti al governo ita­
liana per la poUtica seguita durante le 
trattative di pace. 

Gride iceijlio presso Berlino 
Berlino i7 — La grande e rinomata 

fonderla di ferro « Eiaenspring » è stata 
ieri sera distrutta da un incendio che 
si sviluppò nella fabbrica per l'impru­
denza dì un operaia. 

Tutte le case operaie circostanti fu­
rono puro distrutte e più di 70 famiglie 
son restate senza tetto ; esse dovettero 
passare la notte nel vicino bosco, 

1 danni sono immensi. 

M mate Die taglia la lima al w a t o 
Berlino i l — Ad Harrling è suc­

cesso un orribile delitto: certa Grub, 
contadina di 18 anni, era stata sedotta 
dal suo amante, un ricco del paese. 
Dato che ebbe alla luce un bambino, 
l'infame madre gli tagliò la lingua e 
poi lo mandò a far battezzare ; il prete 
all'atto di aspergere il neonato, s' ac­
corse del misfatto e fece immediata­
mente arrestare la Grub: il bambino 
mori intanto dopo alcune ore. 

QMttroMftipr asfissia in mi BOZZO 
Scrivono da Strambino 16, alla Gaz­

zella del Popolo: 
< Stamane, alia cascina di Romano Ca-

navese, successe una gravissima disgra­
zia, che costò la vita a quattro persone. 

Un tale Otello Giuseppe, calatosi per 
riparazioni in un pozzo, più non lo si 
vide risalire. 

Il di lui padre, Otello Battista, al­
larmato e temendo umi disgrazia, si 
calò egli puro nel pozzo per andare in 
aipto al figlio; ma nemmono egli fu più 
visto risalire. 

Tanto il iìgìio come il padre erano 
morti nel pozzo per asfissia. 

Due bravi operai, Pavetti Luigi e Pa-
vetti Domenico, mettendo a rischio la 
loro vita, si calarono nei pozzo per 
porgere aiuto ai due Otello, padre e fi­
glio, che ancora credevano in vita : ma 
anch'essi restarono vittime del loro 
coraggio e perirono mìseramente come 
gli altri due. 

Molti volonterosi volevano scendere 
nel pozzo, nella speranza di giungere 
iu tempo a salvare alcuno dei disgra­
ziati; furono però fortunatamente trat­
tenuti, che altrimenti le vittime sareb­
bero state in numero maggiore. 

Si provò a calare nel pozzo una gal­
lina j ma questa, appena a due metri 
di profondità, mori. 

Ora ì quattro cadaveri giacciono in 

NOTIZIE E DISPACCI 
DEL, {MATTINO 

La questione dei vini italiani 
in Austria. 

Roma 11 — La questione dei 
vini italiani in Austria è stata 
pienamente risoiula. 
.. Stamane l'on Crispi faceva 
ilmettore all' ambasciatore di 
Vienna presso il Quirinale l'ap-
provtiziooe del governo italiano. 

Le ratifiche del trattato sa­
ranno fatte sollecitamente, poi­
ché tanto il nostro Governo 
quanto quello austriaco deside­
rano di vedere esaurita quanto 
prima la questione. 

il Giappone a ie Potenze 
Washington 17 — La lega­

zione gifipponese ricevette di­
spacci ufficiali annuocianti che 
un accordo finale soddisfacente 
fu concluso fra il Giappone e 
le Potenze. __ 

N O T E A G R I C O L E 
La c a m p a g n a Itacoloslca. 
Secondo le notizie pervenute al mi­

nistero d'agricoltura, gli allevamenti pro­
cedono regolari, nonostante la mute­
vole temperatura e le continue pioggie 
degli ultimi giorni. Il gelso promette fo­
glia abbondante. 

Oorrisre oommerciak 
Sete. 
Milano, 17 maggio. 

Il mercato odierno serico non ha su­
bito cambiamento dei precedenti. La 
calma predomina sovrana. 

Sempre le solite ricerche a prezzi 
cootiniiaaienie ridotti ohe i venditori 
difSoilmente accettaao. Per cui le tran­
sazioni risultano di giorno io giorno più 
stentate e difficili. 

Tutto ciò ohe si riferisce alle qualità 
buone correnti ; le qualità classiche e 
fine sono sempre ben tennte attesa la 
loro scarsezza. 

Gli sconvolgimenti atmosferici di ieri 
che abbassarono sensibilmente la tem­
peratura non influirono però a mettere 
un- po' di coraggio nei compratori. 

Slamo alla vigilia del movimento dei 
filandieri pegli acqu sti gaiette nuove e 
tra poco sentiremo prezzi posit.vi. Non 
dubitiamo dai senno loro e della loro 
prudenza in relazione alle esperienze 
fatte per l'addietro, 

fDal Sole). 

Fagiuoli sbucciati 
di sollecita cottura, digeribilis­
simi, squisiti (Privativa indu­
striale). Si vendono qui presso 
i più rinomati negozianti di 
commestibili in scatole da kg. 1 
a lire 1.20, da kg. If3 a cent. 65 
e da kg. 1[4 a^cent. 35. 

Tenuto conto del risparmio 
in combustibile ed in quantità, 
non vengono a costare di più 
che quelli eolla buccia. 

Trasporto di Magazzino 
il SMÌIflSiill. 

SlàB^UMOTO B A 6 M 
U D I N E 

A v v i s o 
Nel giorno 15 corrente verrà aperto 

al pubblico il riparto bagni caldi e doo-
oie solitarie, coli' orario dalle ore 6 al 
tramonto dei sole e con la seguente 

TARIFFA : 
Un bagno semplice in prima classe 

lire 1, per dodici bagni lire 10. 
Idem in seconda classe cent. 60, per 

dodici bagni lire 6. 
Una doccia cent. 40, per dodici lire 4. 

La Direzione. 

ALBERTO RAFFAELI! 
CHIRURGO-DENTISTA 

DBLL.B aOOOLE DI VIBSNA 

Asàsteitepr inolti aiÉ iel Sotl prot Srelclcli 
MeeMisnitijailBoreSallen. 

(Jdf n e - Via Po'collo, 5 - U d i n e 

Il sottoscritto si prsffis rendere noto 
di aver trasferito i magazitloi di carboni 
di /aggio, fossile, ooch, sitò fuori porta 
Venezia (Posoolle), via di cifoon^atazìone 
presso la premiata fabbrica di candele 
0 saponi, del signor Rudi. 

Par commiasiotjii i signori olienti po­
tranno continnare rivolgerai in città ai 
già noti recapiti. 

, 0. B., Asquini. 

CON A CAPO 
il comm, C a r l o S a s l l o u e » medica 
di S. M. Il Re, ed i signori comm. iLa%i 
C h i e r i c i , cavalier prof, R i c c a r d o 
T e t l , cavalier prof. P . V . D o n a t i , 
cav. dott. C a c c l a l u p l , cav. prof. f i . 
M a g n a n i , cav.dott.G» O u l r l c o , in 
congrega, tutti di Roma, ed in seguito 
a splendide risultanze ottenute, hanno 
addottato unanimità per 

TIPOUlCOIDASmOTO 
L'ACQUA DI PETANZ 

per la Gotta, Eenella, Calcoli, Artrite 
spasmodica e deformante, rsuraatismi 
muscolari, dispepsie, difficili digestioni e 
catarri di qualunque forma. 

Premiata con 8 m e d a g l i e d ' o r o 
e S d i p l o m i d ' o n o r e e con m e -
d a s l i a d ' a r g e n t o al IV Congresso 
scientifico iuternazìouais Prodotti chimici 
ecc., dì Napoli, settembre-ottobre 1894. 
Concessionario per l'Italia A. V. Raddo, 
Udine. 

Si vende in tutta la drogheria e 
farmacie. 

CARTOLERIE 
MARCO BARDUSCO 

U t t I N K 

Mercatovacchio e Via Cavour 

AssoHTimro CAHTI 
NASCITA 2 ALIITAraiO BACHI 

a p r e z z i d i f a b b r i c a 

CAFFÈ MALTO M I P P 
il migliore, il più naturale, il 
più sano fra tutti i surrogati 
di caffè, Vendesi presso tutte le 
drogherie e negozi in coloniali. 

Deposito generale per la pro­
vincia e città presso la ditta 

Fratelli Oorta. 

Boileftino delia Borsa 
UDINE, IS maggia 1896. 

R e u a i t a 17mag. ISmag. 
Ilal. 5 •/< contanti 93.36 93.70 

fino mese . . 93.45 93.75 
Obbligazioni As«a Ecoies 3 »/, 93.'/, 95.— 

ObbliBazIoul 
Ferrovie meridionali 80O. - 300,--

3 % ItaUane 288.— 288.— 
Fondiaria Banca d'Italia 4 7o 490— 490.— 

. 4 ',', in.— 496.-
5 'I, Banco di NapoU 400— 4U0.-

Ferrovia Udine-Poatebba . . . 440.— 440 — 
Fondo Cassa Risp. Milano 6», 513.— 612.-
Preatito Provincia di Udine . . 102.— 102 — 

Axianl 
Banca d'Italia : . . 871.- 875.— 

. di Udina 115.- 115.— i 
• Popolare Friulana . . . . 120. - 120.— ! 
« Cooperativa Udinese . . 33.60 3S.50 | 

Colonifloio Udioasa 1200.— liiOO. -
. Veneto 251.— 261.— | 

Società Trarnvia di Odino . . . 70.— 70.— 
Ferr. Meridionali.... 6S7.— 670.— 

. Mediterranee. . . 490— 495.— 
Canilii e v a i a t e 

Francia chèque 105.— 104.85 
Germania 129.30 128.'/, 
Londra . 26.17 28.48 
Anatria a Banconote . . . • 216.'/, 216.'/, 
Corone 107,— 107 — 
Napoleoni . 20.96 20.90 

Ultimi dlHpaeeI | 
Qiiafinra Parigi aa coapons . .1 89.— 89.55 

Tendenxa buona | f 

ANTONIO ANGELI gerente responsabOe 

Orario Ferroviario 
(Vedi avviso in quarta pagina) 

« A M A R O G L O R I A » 

di Luigi Saodrl speziar 
Fagagna (Udine) 

Che debolezze, che langnidexze. 
Che da^h ai prove, ciie du^h 4i aint, 
Ohe je il torment de poare int, 
(0Qm& che i slomia eoo dosh maina), 
Oun olieat lìcor aelin oanu. 
Qaintri ogni mal l'oten vitùrie 
Coi ch'ai (aa us d'AMAIlO QLOHIF, 
E ad ogni aess, par ogni otAt 
li'AMABO OLORIB al è iadicat. 

Noi è licor di trìst savori 
Al é amarotic, ma profumat, 
Vere delìzie d'ogni palat, 

E plot che tant no '1 è ecitant 
No aìnd apirtoa: al à famos ! 

Cerjhat apene l'AMAHO GLORIE, 
La aerrslgie, la dispepsie. 
La gaatralgie, e' ŝ hampin vie. 
Un boaaul Bel di cheat licor 
Val par cent visitia del aior Dolor 1 

A Tord-Tripe • 
i 
i 

infallibile distrntljra dai TOPI, 
SORCI, TALPE. — Raccomandasi 
perchè Don pericoloso por gli ani­
mali domestici coinè la pasti ba-
dese e altri preparafi. Vendeji 
Lira 1 al pacco presso l'Ufficio 
Annunzi del giomìe ' Il Priali ». 

• 

^Brunitore istantaneo^ 
g per pulire istantaneamente qna- j ^ 
S lunqne metallo, oro. ai genio, pac- ^ 

-^ long, bronzo, ottone eco. Vendesi g 
' 3 ".' P" '^" ^' Centesimi I S presso g ^ 
g l'Ufficio Anoaozi del Giornale il ff 
g FRIULI, Udine Via della Prefet- P 

pq tnra num. 6. g 

^Brunitore istantaneo^ 

^ERNICE 
ISTANTANEA 

Senza bisogno d'operai e con tutta 
facilita si può incidale il proprio uii> 
Lig'io. — Vendesi presso l'Ammi-
nistrajione del < Friuli » al preizo 
di Cent, s o la Bottiglia. 

Àcqtaa 

Jurgativa 

naturale di iÒSiitiNiI Budapest 

(tlngherìa) 

« U n r i i u e d l o s o v r a n o , m i a v e i - a c o i i q f t i i s t a a b e -
n e O c i o eli m o l t i s o i T e r c u t i » . Cuv. Dr, Ubaldo Gambini, Roma. 

L e t t e r e tU r t n g r a z i . a n a e i i t o . 
Signor Luser Jdnos — Budapest 

Pfoprietario della Sorgente d'Acqua purgativa natarala omonima 
L'uso della vostra aequa purgativa naturale mi ha liberato dai molti 

disturbi che provava durame la digestione. Un tanto attesto voleatìeri con 
la presente. 

Presbnrgo. Barone Sigismondo Luszinsihy. 
Sofferai lungamente perchè travagliato da stagnamento del sangue; 

riacquistai la salate dopo aver usato la vostra acqua purgativa naturale. 
Credo pertanto mio dovere esprimervi i più sentiti ringraziamenti per l'av­
venuta guarigione. 

Meran Berla Fischer nata Conrad. 
7ieno presa role&tieri dai malati, produce l'effetto desiderato senza 

disturbi. Prof, thiido Baccelli, Roma. 

Non esito preferirla a tut te le altre oongenerì. 
prof. Pietro Gracco, Pisa, 

U a n a o a e i m i t a z i o n i saranno evitata eaigondo 
BOll'etichetta il mio facaimile r /CUMOa 



IL F R I U L I 

Le inserzioni per 11 JPriuli si ricevono eselusivamente presso l'Amministrazione del Giornale in Udine 

S E R T E L U 
n PITtECOU rinoisce I» Tirtù ncostitnontì del purlMiiuo 

DUO di fégato di merlazio* eiprssiamenlo prdparftto per' la 
DT(U Bertelli rat laogo (IslU jic«ca, st (jaollo ad ti tubercolari 
delia Catrsmin», ch« vi ò contcuata al A ^'|, QQÌDISÌ «eso 
«arroga con iaimQQBO vantagî ia queiti dae rimedi Onora 
imti jiella cura delle malattìa' qui ' apprasao nom'mate. Il 
MAwjaT ò facilmaDUt n8siiaìlabì!a a isaltcrabila. É ìtisaperato 

^•'Ricostituente per bambini e adulti 
iILPITIECOR. iLPimOR 
.A prescritto dai f*% liaiApor(iifu»tvQle 

, (qediC! in stati di | — ^ ìiòa nuluM E 

ANEMMi OkOROSS 
AI^ENORBEA 

DISMENORREA, SCROFOLE, us. 

H Filicele--
1 ali' Ioduro dì fèrro ina.}terabUo 

Gomprimés 
all' Éstilgua 

N E V R A L a l E M U S O O k A R I 
DENTARIE, CARDIALQIE, 

R E U M A T I S n i , ecc., ECC. 
Jl più attivo, il più inoitenaivo 9 il pi 

patente taediaaminto 
COJVXmO IX^ X>OX'OXfcEl 

'j^andlìa ali" I n a » » » ; M I ^ À w r C A - T a X » . * : . € ? • , « . «MtesMUl^PAgia 

Per distruggere le ciraioi, mosche, zanzare, scarafaggi, for-
iniche, pulci, pidocchi da testa, e altri insetti che roTÌoano 
abiti, pelliccie, piante da fiori e da frutta, che pullulano nei 
pollai e nella piocionaie; per preservare i cavalli dalle pun­
ture deità fanieoo.,usare solamente l ' i n s e t t i c i d a « p e c i a l o 
in scatole di latta, dello Stabilimento Godnig di Zara (Dal-
mazia) 8 dalla quale ne otterrete i più splendidi risultati. 
Non tema coofrOTti. É innocua alle persona ed agli animali 

• • domesVfi por.otiè a base di puri Tegelali. Trovasi dai dro-
iSiàwael Regiid épi^jjsso la filiale per l'Italia L. liecìaelli, Tonno, 

via Mazzini, 58 . 
Scatole di gr. 3 0 , Cent. 4 0 ; gr. 50 , Cent. 70 ( gr. 100, L 

ghietì ' a'farttià<S(i 

I ; g r . 2 0 0 , L. 1.70; 
gr. 500, L. 4" Soffiétti in goinma, L. 0.55. Gusta il 3 0 0|ocsi^ca roerio dell'altra, 
'l'anfira le scatole ben chìnae a all'asciutto. Inviando cartolitia vaglia di L, 1.25 
0 in proporzione ricavesi franca scatola di gr. 30 e soffietto. Cercansi rappresen­
tanti ia ogni località. Insetticida a prezzi conreoieatisjimi. 

VERA TELA ALL'ARNICA 
aALLiAiri 

AUlano Milano - Farmacia Antonio Tenca , successore a Gaìleani • 
con laboratorio chimico, via Spadari^ 15 

Pr^seatiamo questo preparato del nostro Laboratorio, dopo una l a n ^ serie d'auni 
di prova, avendoue ottenuto UQ pieno successo, noochî  le lodi più siucertì ovunque è 
st^to adoperato, e i an\ diffasissima vendita in Europa ed in America. Acconsentita la 
vendita .dal CaD9Ìf;lia.Superioro di. Sanità. 

Esso non deve esser confuso con altre specialitii che portano lo STESSO NOME 
elle sono INEFFICACI, e apeaso ria uose. Il nastro preparato è no OIeostear.i to disteso 
su tela cita coutiene i pri»oipji d e i r n m l e a m o n d A u » , pianta nativa delle alpi, co­
nosciuta tino dalia piìl emota antichità. 

Po nostro scopo di trovare il modo di avere la nostra tela nella quale aoa siano 
alterati i principi! deirarnica, e ci siamo feliiTcmente riusciti mediante un p r o e e a a o 
Mpcu^fitle ed un »p^a^»ta di- K^»Hit;-« e9e la»iT.s^ jluven«B9.nc) e p r a p r l e t j k . 

La nostri tela Viene ialvolla FALSlPiCATA «diiuitsts ftoffemeBte.co! VEIlBEfliA^K, 
VELENO cooo.icinto p?r la su» .azione corrosiva, e questa'deva essere lifiutata, richie-
deodo quella che porta le'nostre vere marche dì fabbrica, ovvero quella inviata diretta­
mente (iafla nostra Farmacia, che è tin^brata in oro^ 

Innumerevoli sonò l i guarigiVni' ottenute in molte malattie, come lo attestano i 
n n i i i e r o t t l ' C e r t i a « « t l e l l e p o a r s c i l t a i n o . In tutti i dolori, in generale, ed in 
particolare nelle J o n a b a s g l a f , nei r e n i u a t l ^ a k l drogai p a r t e nel corpo la gu»-
rlj^lonr. è p r a u t a . (}ìova nei d o l o p ) , r e n a l i da e o l i c a n e r r l t l e a , nelle m a . 
l a t t l e .«Il atearO) nelle l e a i a n r r e e , n e l l ' a b b a s a i a a i e i i t a d^uitero, e e e * Serve 
ajeoire i d u l o r l d a Aetrltidc e r o i i l e a , da gait^ i risolve la collosità, gli indù* 
rimenti da cicatrici, ed ha inoltre molte altre utili applicazioni per malattie chirurgiche, 
e specialmente pei calli. 

Costa lire lO .dO al metro — Lire 5 . 5 0 al mezzo metro. 
Lire fl.90 la scheda, franca a domicilio. 

R t v e i t d U o r l : In l ' d l n e , Fabris Angelo, G, Comelli, L Biasioli, Farmacia alla 
Sirena e Filipuzzi (Girolamo ; C a r i a l a . Farmacia C. itaneUi, Farmacia Pontoni ; T r i e c t e , 
Farmacia C. Zanetti, G. SejTavaiìo-; ÌÉara, Farmacìa'N.'Androv,eh.' T r e ì a t o , Ginpponi 
Carlo, Frizzi C , Santoni; V e n e a i a , Bòtner ; <ilraa, Grabloviti ; F l n t u e , G. Pradiim, 
Jachel F.; H l l a u a , Stabilimento C. Erba, via SIsrsala, N'.'S, e sua sn'ccarsalé. Gal­
leria Vittorio KaKiweìe, .N. 12, Casa A. ìlanioni e comp., via Sala, N. 16 ; n o m a , vini 
Prate, M. 9tì, e iu tutte le principali Farmacìe del Segno. 

O n A R l O f i ' V i R H O V I A n i O 

Fartenxt Arrivi 
DA imnoi 

u. a.— 
0. 4450 
M- 7.03 
I>. 11.SS 
0 . 13.30 
0. n.60 
B. 20.18 

S.U 
010 

10.14 
14.15 
18.20 
«2.4» 
23.06 

Partemt 
SA TtxatA 
D. E.OS 
0. SJK 
0. 10.e5 
D. 14.20 
.M. tS.15 
P."n.3 l 
0. 28.80 

(*) Qnoato treno ti ferma a Ponlanon*. 
(") Parta ih Pordenone, 

Arrivi 
A osixa 

7.45 
iO.tS 
ie.t4 
ie.sa 
33.40 
31.40 
8S5 

DA tmnoi A poimnttu DA a DSnn 
0 . 5.C5 9.— 0. 6.30 9M 
D. ;J56 9£6 n. 9.49 11.05 
0. 10.40 13.14 0. 14J9 17.09 
D. 17.00 19.09 0. 16.65 19.40 
0 . 17.» 20.50 D. 18J7 Zn.OB 

OA uouia A roBToa». IU ronnoa. A ODIn 
0. 7M 9.67 M. 6.52 9.07 
M. 13.14 IMa 0. 13.83 16.37 
0. 17.28 19.36 M. 17.U 19.S7 
Ceincldenia 

alle ora 10. 
ore 18.16. 

— Da Portogruaro per VeD«sia 
12 e 19.&3. Da Vasezia urivo alle 

OA CAMIM ABPIUIIB. DA aPII.tlU A (USAUA 
0. 9.30 lO.l.^' 0. 7.5fi 8.45 
M. 144(i ie.39 M. 13.10 13.S6 
0. IB.16 2 0 . - 0 . . 17.56 18.36 

DA DDIxa A enmjAu DA aTIOALB 
M. «.10 8.41 0 . T.IO 7.39 
U. <).I0 9.41 M. 9.SS 10.26 
M. li.SO 13.01 M. 12.29 13 ._ 
0. 16,40 16.07 0, 18.49 17.16 
M. 19.41 8012 . 0. 20J0 20f>S 

A Bona 
11.07 
12.55 
19.55 

1.30 

0£ÀBIO U S U A THA1£7IA A VAFOBI! 
V D I K E - S A I K D A K I C L E 

IU ODixa A n u a n x DA 
M. 3.55 7.S0 0. 8.26 
0. 8.01 i i . ia 0. 9 — 
M. 15.42 )9M 0. 16.40 
0. 17 30 20.47 M. 17.45 

Partirne Arrivi 
DA UDDIa A 8, DArOKlJI 

R. A. 8.— 9.47 
B. A. 11.20. 13.10 
H. A'. 14£0 16 43 
R. A. 18.— 19.fi3 

Pitrt«itzé Arrivi 
DA a. DAmaui A tmndi 

6.46 B.A. 832 
11.1« 8. T; l&W 
13.60 R.A. 15.36 
18.10 S. T. 19.35 

$$ig;Dore ! 
I vostri l i cc i non si scioglieranno più 

neanche coi forti calori de l l 'es tate se 
farete uso costante della 

Yeraariiratrice 
intuperabile 

del capel l i 
preparata dai 

Fr. RIZZI < Firenze 

Bagnando pTÌms t 
capelli colla Riccie-^ 
fina, ad arrieeiandoU 
poi eogìi appositi »r-
riselatori Bpocialì ÌQ-
olcidì nella sua scatola 
ai ottiac« nna parfett» a robusta arriccìalora 
elegante o net ^\ik breve, tempo pouibìle, man-
teuandoli iatattl por molto tempo. 

L'immenso successo ottenuto 
è una garanzia del suo effètto. 

O^ì bottiglia è in aleganto astnecio COQ a&-
neaai dae arriccìatori spwl&li ed iatra^one rela­
tiva: troTaii raudibile mi Udìoe presso l'Ammi-
DJatrazione del Giornale It Friuli, a. Z J . 0 . ^ O . 

La PoJTere Rosea 
a baste di china 

pep. 1 aeau 
senza distruggere lo smalto 

dello Stabilimento farmaceutico C. Cas-
aarini dì Bologna, rinforza e preserva 
i deuti dallo malattie cui vàiino soggetti. 

Uua scatola l i r e i 

Sì vende presso l'Ufficio annunci del 
nostro Giornale. 

GAfiTEPBR TAPPEZZERÌE 
gei ?nm$ W m t M Fteiio 

Rappresentante in Ldine e 
Provincia il signor Loren iso 
d ' O r l a u d i d i C'ividalc;, con 
Deposito in Udine a! negozio 
deLsignor PaojoGaspardis in Mer­
cato vecchio.' 

Per quegli articoli che non 
avesse in Doposito, presso la 
Ditta medesima trovasi un ricco 
e variato campionario dei di­
segni più nuovi e qualitt\ di­
stinte, a prezzi della massima 
convenienza. 

Si assume pure la messa in 
opera di dette carte, bordure 
relative, abbassamenti, soffitti, 
a prezzi mitissimi. 

Stanze complete da lire -IO a 
I lire 200. 

Una ohlomafalla B fluanla è ttcgria oisruna 
delia bellozzia 

La barba ed i capelli aggiungono all'uomo 
aspetti) di bellezza, di terzi ii ilt benne' ' ' 

VA^PI^A CHININA MIGONE 
è dotata di iragranza deliziosa, impedisce imine'diatainonte la caduta dei .capelli 
8 della barba non solo, mi ne agevola lo sviluppo, infondendo loirò forza 6 ihor-
bidezzii. — F a soompar re la forfora ed assicura alla giovinezza una lii'ssnteé-' 
g iante oapiglialnra fino alla pili tarda vecchiaia. 1 r • 

Si vende in Male (llacons) da lire 2 e 1.50 — In boillglle da un litro ciroa lire 8.50.. 
Alle spedizioni per pacco postale aggiungere cent. 80. 

Deposito generale: A n g e l o M i l i o n e e (;• via Torino, 13, M i l a n o 
e da tutu t rarrncchierì, Profuinteri e Parm.-ici.iti. ' ' 

A Udine da Enrica Uason, chincagliere 1 A itiiniago da Silvio B'^rànga, farmacista 
> Fratelli Petrozzi, parrucchieri j A Pordenone da Giuseppe Tam'ii, negoiiaUte 
> Francesco Mini^lui, droghiere | A Spìlimbergo da E. Orlandi 0 Frati IJ^r^ 
> Angelo FabriSy'farmacista { A Tolmezxo da ^Chiussi, farmacista. 

., tzora& » ^ f.80 » * 
Òo/tra/tn'Ì> <n (V 1.60 r, n ^^ 

jransa cu/ci' dùixwTW. t^conu^ftJ&^v* JmùaM^^ìa^'cùia. ^^ia^am^^t^ 

cà-^^fO^P.^S- 8.àè, n^i^tctttvameÀ^.j(ft. Sart/i^.f^a^ni£ada<> 
(^x:e/i^.£^ t^^. ^a~ ^uczys/i^ jTrx^j^ùtn-- ̂ Jj^norì- ^^tcUi&t^ 

Gran diploma d'onore all'Esposizione mondiale 
di Chicago 1893'tì '^rwerga 1694'̂ "̂  ^̂  '''*' 

Primari Medici e dìatìnti Cliaìci italiaoi e sbrani&ri, atféstano che 

MAlaATTie NEBVO^E 
angosci», capogiri, Qe^ralgìe, eiuicraoie, Devrostetiie, insonnia, spUen. 
(ipocoudrin), irritabilità^ inqm'tìtiiiJi;,e, malessere proiiuigato, iatl^bqli' 
:R]et]to de)l^ memòria, esauriiGcnto fcerebrale^ spinale ecc.), P^'^U^l 
(siato paralitico, (tpoplessìa, epilessia^ isterìsoiQ ecc!) sì TÌacppcr,e si 
gaariscoQO- Ci)[Ì'tiso della rinomala 

Lozione P Y L T,H.D>3^-.. 
O r ' a i i . . ^ l o c e s s o s o l e x i t l i l o o . r»f o r i s i p r e n d i © p e x * i j o o o a 

Oomaoiìare tVpu«coio spiegatiro elio viene spedito i^ra/zj iHietro uicbe solo invjo 
dì bii{lietto da visita alla concessionaria per l'Italia F u r i t i u f t l a . i S l r ^ s s n , H I - . 
l « o a t S*i»zxa l^ui i tang i . In vendita anche presso tutte le principaS Faroiacie, 
idigliaia di c-rtificati medioi e di persone guarite da ioferniità terriUfli e crédute 
incurabili. 

S i pregano tutte lo buone persone di avvertire i loro parenti, atnÌL'i e cono­
scenti ammalati, dell'esisteozu dì questo accellente rimedio. 

lu Udii.e presso la Karmacia PiliptiZzi-Qirolami. 

'11 iti.dfif t ì . f t f ' ns i 

S 

TORD-TRIPB 
Premiato all'Esposizione di Parigi 1889 

CON MEDAGLIA D' ORO 
Infallibile distruttore dei T o p i , S o r c i , T a l p e sjnza alcun pericolo 

per gli animali .domestici ; da non confondersi colla pasta Badese che e pe­
ricolosa pei suddetti aoimali. 

DICUIÌ&R.IZIOÌVE: 
Bologna, 30 gennaio 1890. 

Dichiariamo con piacere che il signor A . e o « « « e i » a ha.fatto ne'no­
stri Stabilimenti di macinazione grani, pilatura riso, e fabbrica Paste m que­
sta Citta, dae esperimenti del suo preparato detto T O B D - T B I P K ' ; e 1 e-
sito ne è stato completo, con nostra piena soddisfazione. 

In fede 
FRATELLI POGGIOLI 

Pacchetto grande L. t.O«» — Piccolo L. O . 3 0 . 
Trovasi vendibile in UDINE, presso l'ufficio annunzi del giornale e IO 

m i n i l i •», Via della Prefettura N. 6 . 

Udine 1895 ~ Tip. Id&rco Eardncco 

http://Parm.-ici.iti

